
SottoQuirico
Anno VII                                                                                                      GIUGNO n° 03  2021

IS
S

N
 2

7
2

4
-5

5
7

8

Il Giardino abitato di Bagnarola, 
come in una favola
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Ore 5,30 del mattino, è l’alba. In Piazza Filopanti arrivano i primi mercanti, il centro operativo del 
mercatino straordinario di Primaveranda assegna i primi posteggi. Passano i minuti e, uno dopo 
l’altro, organizzati dal personale della Pro Loco Budrio, ognuno trova il suo spazio ed inizia un 
allestimento coreografico fatto di bancarelle che giungono da ogni parte della nostra regione e 
non solo. 
Le vie del centro storico cambiano di colore e dal vocio dei mercanti emerge la gioia e l’allegria di 
persone che avvertono di essere vicini alla fine di un incubo durato quasi due anni. 
Alle 8, al vocio si aggiunge il rumore dei primi passanti, quelli che non si fanno sfuggire il primo 
acquisto importante. 
Alle 9 le vie del centro storico si infittiscono, cambia ancora il colore che è fatto di gente vestita 
d’estate con la stessa voglia di uscire finalmente di casa, interessata, divertita, sorridente per 
ritrovarsi ancora, magari con la mascherina ma con la voglia di prendersi a gomitate. 
Un gesto divenuto consuetudine in questo lunghissimo periodo ma con un significato diverso, la 
speranza di essere finalmente alla fine. 
Ore 12. Le vie del centro storico – tutte – e via Verdi, compresa l’area dell’ex lavatoio, traboccano 
di persone gioiose in visita da una bancarella all’altra, ma con la consapevolezza che mantene-
re la distanza ed evitare l’assembramento è un impegno ancora necessario per raggiungere il 
traguardo che è lì, dietro l’angolo. Bar, ristorazione e attività commerciali beneficiano finalmente 
della presenza di oltre 4000 persone (cifra stimata dalle forze dell’ordine pubblico) e salutano 
l’evento con simpatia. Ed ecco, in attesa che il turismo internazionale ritorni alla normalità, questo 
è quello di prossimità che, stando alle previsioni turistiche, nel periodo post-Covid avrà una forte 
accelerazione.
Un turismo che porterà ogni terza domenica del mese migliaia di persone a  beneficio del paese.  
Alcuni musei hanno ripreso le aperture e tutto va nella direzione della ripresa della socialità, da 
vivere con entusiasmo. 
Alle 18 l’evento chiude, gli ambulanti hanno fatto mercato e fanno rientro con soddisfazione ma 
la gente è ancora in piazza, per le vie, fatica a ritirarsi. Questo è il segnale che più di ogni altro ci 
riempie di gioia, l’affetto alle nostre iniziative il riconoscimento della passione di una Proloco fatta 
di volontari che non si sottraggono alle opportunità che gli vengono concesse per il bene della 
nostra comunità. Grazie a tutti per la presenza, all’entusiasmo dimostrato e perché no, grazie ai 
430 mercanti che hanno scelto Budrio per credibilità e  per le loro proposte commerciali.

Carlo Pagani
Presidente della Pro Loco Budrio
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Lino & Lana
di   Alberto Marchesini 

articoli per ogni ambiente della casa, zanzariere e tende 
da sole con servizio completo di messa in posa, dal sopral-

luogo all’installazione e assistenza post vendita

o  Via Gramsci 14/a Castelguelfo (BO) 
(parcheggio davanti al negozio)

m 334 2074823   E Alberto Marchesini
Alberto vi aspetta anche a Budrio, ogni settimana, al  

mercato con gli stessi articoli tessili per interni ed esterniAlberto vi aspetta anche a Budrio, ogni settimana, al  
mercato con gli stessi articoli tessili per interni ed esterni
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Un giardino da favola
Fonte di energia e benessere al visitatore

Se non l’avete mai visitato, fatelo. È 
il Giardino abitato di Bagnarola, un 
grande parco che sembra essere stato 
concepito in un libro di favole, dove il 
tempo sembra fermarsi e dove tutto 
è, come per incantesimo, in perfetta 
armonia. Il silenzio primaverile è inter-
rotto soltanto dal cinguettio di petto-
rossi, cardellini, cinciallegre, picchi, 
gufi, aironi cenerini o dal canto dei 
cuculi, dell’upupa e di tante altre varietà 
di uccelli. 
Più di vent’anni fa, prima della realiz-
zazione del parco, il Comune di Budrio 
aveva acquisito la proprietà dall’intero 
complesso di villette a schiera adia-
centi, creando un parco giochi con 
campo per calcetto. Rimase però un 
ettaro di terreno incolto delimitato da 
tigli finché Tamara Bonini, una condo-
mina, nel 2002 presentò al Comune 
il progetto per la realizzazione di un 
parco pubblico finalizzato alla salva-
guardia e tutela della biodiversità, della 
flora e fauna presenti, con la realiz-
zazione di un percorso informativo e 
didattico per il visitatore.
Il progetto fu approvato  e per la sua 

realizzazione e manutenzione fu costi-
tuita un’associazione – della quale 
Tamara è presidente – che oggi conta 
diciannove soci, quasi tutti abitanti di 
questo gruppo di villette.
Tra questi Tino Grassi che, insieme 
ad altri soci, si dedica a questo bene 
comune. Lo fa quotidianamente con 
una cura e una dedizione quasi mania-
cale, contribuendo a conservare un 
perfetto habitat per uccelli e insetti 
impollinatori – provare per credere. 
Provvede alle potature di farnie, cura 
i fiori, le erbe aromatiche, taglia l’erba 
e cura la vita di uno stagno abitato da 
carpe, rospi e raganelle e tante altre 
specie animali e vegetali. 
Bambini e ragazzi possono esplorare il 
parco guidati dai pannelli didattici e nel 
periodo invernale portare cibo ai nidi e 
alle mangiatoie che Tino, insieme ad 
altri soci, hanno costruito con legno di 
recupero e che vengono anche offerti 
ai visitatori in cambio di una donazione 
al parco. Ci sono anche quelle per gli 
amici scoiattoli, che ogni tanto vengono 
a cercare noci e noccioli e di cui, com’è 
noto, sono molto ghiotti.

A M B I E N T E
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Addio a Cesare Rubbini
Insieme alla moglie Graziella erano una coppia felice e ricca di amici 

Onesto, corretto, grande professioni-
sta sul lavoro e soprattutto gentile ed 
educato.Così ricordano Cesare Rubbini 
– scomparso lo scorso 30 maggio – le 
persone che hanno avuto a che fare 
con lui quando, come imprenditore, con 
alcuni operai alle dipendenze, faceva 
l’installatore di impianti elettrici civili e 
industriali. 

Un mestiere che aveva ereditato dal 
padre e che Cesare aveva fatto cre-

scere con tanta passione e capacità professionali. 
Insieme alla moglie Graziella  poi, aveva aperto 
anche un negozio in via Bissolati, che lei gestiva 
in prima persona con successo vendendo mate-
riali elettrici, ma anche elettrodomestici, lampadari 
e alcuni oggetti d’arredo. «Graziella – ricorda com-
mossa Bruna Monari, amica di famiglia da sempre 
– aveva buon gusto e  per i nostri gli acquisti ci affi-
davamo ai suoi consigli.

Cesare e la moglie, fin da ragazzi, avevano una bel-
lissima compagnia di amici: oltre a Bruna e Poldino, 
amico di Cesare dai tempi dell’asilo, Federica e 
Vinicio, la Cesarina e Claudio Bottazzi, il dott. 
Cocchi e la moglie Luisa, Enrico Gasperini e Paolo 
De Luca con le mogli, entrambe di nome Anna, 
Orietta Felicori, Luisa e Adolfero Massarenti, Isa 
e Cesare Veroli, Marisa e Cesarino Poggi e, più 

avanti, negli anni Milena e Arturo Bovoli. 

Cesare e Graziella erano una coppia felice e, anche 
dopo gli anni spensierati dei veglioni e delle feste 
danzanti, erano rimasti uniti agli amici coi quali con-
tinuavano a vedersi e a organizzare insieme pranzi, 
cene e gite. 
Poi in una sera d’inverno del 1990,  a ritorno da una 
gita fuori Bologna per trovare un amico comune, 
un fatale incidente stravolgerà la loro vita. Lungo 
il ponte della Quaderna da Medicina verso Budrio, 
con gli amici in auto in fila indiana che assistono alla 
scena, Cesare esce di strada a causa del ghiaccio e 
Graziella resta paralizzata. È uno shock per Cesare, 
per la figlia Chiara e per tutto il paese, ma gli amici 
da quel momento iniziano a fare quadrato intorno a 
loro. «Io e Federica – racconta Bruna –   andavamo 
a farle compagnia ogni sabato sera e ogni dome-
nica, in una quindicina di amici, eravamo a casa 
loro. Si cenava insieme e ognuno portava qualcosa 
di pronto, si giocava con le carte a “bestia” che a 
Graziella piaceva molto – e poi aiutavamo Cesare 
a sistemare la casa. Così fino al 2009, quando 
Graziella se n’è andata. 
Oggi,  dopo una lunga malattia, Cesare ha raggiunto 
la moglie, come scrive Chiara in un ricordo del papà: 
«mamma hai ascoltato le mie preghiere e sei venuta 
a prenderlo. Ora potete ricominciare ad essere felici 
come una volta.  Lo so».

CESARE  
E GRAZIELLA  
IN UNA FOTO 
DEGLI ANNI ‘80

via Mentana 26,28 - Budrio (Bo) - tel. 051 0093879 - email: londasas2019@autlook.it

Lavanderia:
• Tutti i capi
   in genere
• Piumini e piumoni
• Tende e tappeti
• Abiti da sposa

Stireria:
•  Stiro camicie
•  Stiro al Kg

Sartoria:
• Orlo a mano e 
  a macchina
• Cambio lampo

Vendita di detergenti di origine vegetale alla spina
e prodotti professionali per la cura dei tuoi capi

I nostri servizi

DOTT.SSA
ANNALISA TUGNOLI
PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

CELL. 3357016897 - 338 3561705
annalisa@annalisatugnoli.it

Specializzata in: 
Psicoterapia Sistemica e Relazionale - Psicoterapia Breve Strategica

Anoressia e Bulimia - Attacchi d’Ansia e di Panico - Depressione 
Ossessione - Terapia di Coppia - Terapia della Famiglia
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È dal 2001 che con la legge quadro 125 la dipen-
denza da alcol è stata riconosciuta dai servizi sa-
nitari pubblici dal punto di vista clinico. Ed è dal 
2019 che a Bologna c’è un unico grande servizio 
pubblico per le dipendenze patologiche gestito 
dall’AUSL, suddiviso in quattro aree geografiche. 
A Budrio, e in tutto il nostro distretto, i problemi 
alcol correlati e le dipendenze patologiche sono 
accolte presso il Servizio per le Dipendenze (Ser-
DP). È un punto di riferimento molto importante, 
ma – come spiega la Dott.ssa Lauretta Gianessi, 
responsabile del SerDP di San Giorgio di Piano 
– non è il solo sul territorio. Da diversi anni a sup-
portare questo fenomeno sociale in costante cre-
scita, esiste la rete associazionistica Acat pianura 
Bolognese e circondario di Imola che segue e pro-
muove il “metodo ecologico” promosso dal Prof. 
Houdolin per affrontare i problemi alcol correlati.
«Un metodo che noi stessi operatori sanitari, sulla 
base dei dati raccolti negli ultimi 25 anni di lavoro 
dall’Osservatorio del servizio sanitario dell’Emilia 
Romagna, considerano superiore ai trattamenti 
individuali sanitari. Stando alle statistiche, infatti, 
la frequenza di un contesto relazionale, specie se 
aderisce al percorso anche la famiglia, consente 

in oltre i tre quarti dei casi trattati il raggiungimen-
to e il mantenimento di una condizione di benes-
sere prolungata nel tempo. Al contrario, il tratta-
mento individuale ed esclusivamente sanitario, a 
prescindere dalle abilità dei professionisti, risolve 
solo uno su quattro casi affrontati.

Ma chi era il Prof. Hudolin e in che cosa consi-
ste il suo metodo ecologico?
Il Prof. Vladimir Hudolin è stato uno psichiatra, 
neurologo e docente universitario croato di fama 
internazionale. Il suo nome è legato a quello del 
professor Basaglia, col quale, negli anni 70, condi-
vise quella rivoluzione in psichiatria che portò alla 
legge 180 e alla conseguente chiusura dei mani-
comi.
Il  suo metodo cosiddetto “ecologico sociale” in re-
altà è un approccio che considera l’alcolismo non 
come una malattia, ma come un comportamento 
deviante causato da diversi fattori interni esterni e 
ambientali.  
Il presupposto è che la persona con problemi alcol 
correlati individualmente può abbandonare l’alcol 
ma se contemporaneamente non inizia un cam-

Da soli e insieme al 
“club” per combattere le 

dipendenze
Acat è presente anche a Budrio col Club 109

T E R R I TO R I O
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VOLONTARI  ACAT  
A PRIMAVERANDA 
2021.  

CLUB 109 “Budrio” (BO)
Lunedì dalle ore 19.00
c/o Sala della Consulta Via Marconi
Per info: Marco 366 3377245

LA TELEFONATA È RISERVATA

La fotografia del territorio

Fino al 2019, rispetto agli anni prece-
denti, spiega Raimondo Maria Pavarin, 
Direttore dell’Osservatorio Epidemiolo-
gico Metropolitano dipendenze patolo-
giche e del Centro di documentazione 
sulle droghe dell’Azienda Usl di Bolo-
gna – registrava un aumento di tutte le 
dipendenze, sia di alcol, sia di sostanze 
illegali, sia di psicofarmaci, sia nel gioco 
cosiddetto problematico.
Nello specifico del nostro Comune, si 
evidenzia che il consumo problematico 
di sostanze psicoattive e il gioco proble-
matico è di poco superiore al dato medio 
dell’area metropolitana, che registrava 
1,81 casi su 1000.
«Al momento – commenta Pavarin – 
più confortante è la fotografia del 2020, 
anno in cui per effetto della pandemia  
è crollata tutta la parte sociale del con-
sumo di sostanze cioè quella legata al 
divertimento».  
Si parla di una riduzione del 34% sia per 
il consumo problematico di alcol, sia per 
le sostanze illegali.

biamento ecologico di adattamento all’ambiente 
il risultato non sarà mantenuto nel tempo.
Per questo il punto di forza di questo approccio 
sta nel NON trattare separatamente i disturbi al-
col correlati del singolo, ma in un contesto allar-
gato alla famiglia e a più famiglie che, insieme, 
costituiscono uno spaccato di “comunità”, quindi 
un contesto “ecologico sociale”. 

Che cosa non è il club
Per chiarire alle persone “che cos’è il club”, 
come suggerisce Patrizia Guccini dell’ACAT di 
Bologna nonché facilitatore in un Club, è più 
semplice spiegare “che cosa non è il club”:
• I club non sono gruppi di auto mutuo aiuto 
costituiti da alcolisti e volontari. Un gruppo è 
un’entità chiusa, mentre il club è una comunità 
relazionale multi-familiare in costante evoluzio-
ne, autonomo ma al tempo stesso collegato alla 
comunità locale e alle sue istituzioni sanitarie e 
culturali.
• Il club non è un luogo mitico di cura: non ci si 
deve aspettare di raggiungere una sobrietà per-
fetta o definitiva frequentando il club. Il club è 
vita, non è una terapia miracolistica. È però un 
percorso essenziale per chi vuole approfondire 
sul piano personale le proprie contraddizioni in 
un contesto terapeutico comunitario.
• Al club ognuno ci si va da soli e insieme, in 
quanto esseri autonomi e al tempo stesso in re-
lazione e in interdipendenza con gli altri.
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Laura Zuccheri
A Budrio sognando Bombay...

Laura Zuccheri è ritornata a Budrio, la sua cittadina d’ori-
gine. È rientrata alla base dopo una lunga permanenza in 
Germania e una brillante carriera nel mondo dell’illustra-
zione e del fumetto costruita in anni di studio e di ricerca 
maniacale della perfezione e tanto, tantissimo impegno e 
lavoro. 
Il suo percorso ha inizio dall’incontro con Berardi & Milaz-
zo, rispettivamente sceneggiatore e illustratore del mitico 
personaggio western Ken Parker. I due artisti stavano cer-
cando illustratori. Laura li incontra ad una fiera di settore, 

mostra loro i suoi disegni ed è subito intesa. Le propon-
gono di trasferirsi a Chiavari per lavorare nello studio di 
Milazzo. Lei accetta e per alcuni anni, disegnando Ken 
Parker, impara le basi della narrazione a fumetti. Basi che 
si consolideranno con un successivo incarico per illustrare 
“Hardware”, un racconto scritto da Maurizio Mantero per 
“Zone X” e che, alla fine del sodalizio tra i due creatori 
di Ken, la faranno entrare nell’olimpo dei disegnatori del 
nuovo personaggio di Julia, l’insegnante di criminologia 
alla Hollyhock University di Garden City, sceneggiata da 
Giancarlo Berardi. 
Dal 2013 ha inizio la collaborazione, tutt’ora in essere, con 
Sergio Bonelli Editore come illustratrice della serie Color 
Tex e dello Speciale Tex numero 34, che le conferisce il 
primato di prima (e ad oggi unica) donna ad aver mai di-
segnato uno dei cosiddetti “Texoni”. Altrettanto importante 
per la sua crescita artistica è la collaborazione iniziata nel 
2006 con Sylviane Corgiat per il mercato editoriale fran-
cese, con quattro volumi di storia fantastica medievale 
“Épées de verre”. È proprio durante questa questa espe-

rienza che inizia a interessarsi alla pittura, in particolare 
a quella di artisti americani e russi dell’Ottocento e No-
vecento.

Da questo momento i diversi linguaggi artistici iniziano a 
contaminarsi a vicenda e, a loro volta, si fanno contamina-
re dalle sue esperienze esistenziali. L’ultima e la più impor-
tante, lo scorso anno, è un viaggio di ricerca per illustrare 
un’avventura storica ambientata in India scritta da Simo-
na Mogavino, per l’editore Glénat. La pandemia costringe 
Laura a protrarre la sua permanenza dall’altra parte del 
mondo per lunghi mesi, che cambieranno totalmente la 
sua vita. 
«In India la vita scorre lenta e rallentare mi ha fatto bene. 
Mi ha fatto capire che in Germania, dove lavoravo a ritmi di 
quindici ore al giorno  avevo perso la dimensione umana e 
le relazioni. In India ho riscoperto il piacere della lentezza, 
dell’osservazione e della maturazione che occorre per di-
segnare i costumi, i caratteri, le facce dei miei personaggi.
Il caso ha voluto che, proprio durante la mia permanenza 
in India io abbia iniziato a lavorare anche per un nuovo 
fumetto sull’antica India (a destra una delle 104 pagine) 
dello sceneggiatore indiano Sudeep Menon, che uscirà nel 
2022 con Editions Daniel Maghen, editore e galleria del 
fumetto tra i più importanti al mondo. Questa esperienza mi 
ha fatto tornare la voglia di ritrovare una nuova dimensione 
e appena sono potuta rientrare mi sono trasferita di nuovo 
a Budrio».
E in questo ultimo tratto di vita, come in una graphic novel,  
c’è anche un lieto fine…Tra lei e lo sceneggiatore indiano 
è nata una storia d’amore e, non appena lui potrà uscire 
dall’India, verrà in Italia, si sposeranno, dividendosi insie-
me tra Budrio e Bombay.

TA L E N T I
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Estate in sicurezza
con la casa protetta

Gli effetti del Covid sulla criminalità hanno portato a una 
momentanea diminuzione di furti e rapine, favorendo l’au-
mento dei crimini informatici, usura e contrabbando.
Le limitazioni alla libertà di circolazione sono state un de-
terrente eccezionale, ma  dopo mesi di restrizioni in casa 
la voglia di uscire è tanta, complice anche l’arrivo della 
bella stagione. 
Inoltre, le vacanze imminenti, che spingono i proprietari a 
lasciare le proprie case disabitate e il caldo, che induce a 
lasciare aperte porte e finestre anche nelle ore notturne, 
possono favorire i furti nelle abitazioni.
Il rimedio non è certo quello di rinunciare ai viaggi o di bar-
ricarsi in casa, ma di seguire alcuni piccoli accorgimenti. 
Ad esempio, è bene evitare di condividere i nostri sposta-
menti sui social. Altro consiglio utile è chiedere a una per-
sona fidata di effettuare qualche giro di ispezione a casa 
nostra, curando qualche piccolo dettaglio, come svuotare 
la cassetta delle lettere, per evitare di dare l’idea di casa 
incustodita. E soprattutto, per una maggiore tranquillità, 
vale la pena evitare sistemi di sicurezza “fai da te” e ri-
volgersi a compagnie assicurative di fiducia per tutelarsi.

AGENZIA DI BUDRIO di CANTELLI FRANCESCO
Via Massarenti, 10 - Budrio (BO) 

Tel. 051 801819

INSIEME  PER  LA  SICUREZZA  DELLA  TUA  CASA
CHIEDI INFORMAZIONI IN AGENZIA

LUCA PORCINO Esperto di Sicurezza
Cell.  3474727883

luca.porcino@verisure.it

Da Reale Mutua 
trovi anche Verisure

«Difendere la propria casa da furti, incendi o danni di qualsi-
asi genere – spiega  Francesco Cantelli, responsabile  Reale 
Mutua Agenzia di Budrio – è ormai un’esigenza sempre più 
diffusa e in molti casi indispensabile. L’Assicurazione sulla 
Casa è una Polizza che, attraverso il rimborso o facendo fronte 
direttamente ai relativi costi, di norma copre diverse tipologie 
di danni:  da quelli derivanti dalla rottura o malfunzionamento 
degli impianti, ad esempio quello elettrico o idraulico a quelli 
derivanti da incendi; dai danni a terzi, come alla casa dei vicini, 
alle spese legali nelle dispute civili o penali relative all’abitazio-
ne; dai danni alle abitazioni e ai beni di terzi, dovuti a eventi 
atmosferici di forte intensità, come le grandinate e le trombe 
d’aria, ai furti e alle rapine».
Ma come ci si orienta nel panorama sempre più vasto del-
le polizze assicurative per scegliere quella più adatta alla 
propria abitazione ? «Innanzitutto – spiega Cantelli – è bene 
sapere che la polizza assicurativa sulla casa è uno strumento 
personalizzabile e quindi adattabile alle diverse esigenze. An-
che i costi sono variabili e si basano sul valore della casa e del 
Comune di residenza, ma non solo. Ad esempio, se si possie-
de un sistema di allarme, il costo della polizza sarà inferiore. 
A maggior ragione se è la stessa agenzia assicurativa a stipu-
lare una convenzione con un’azienda di sistemi di allarme». 
È il caso di Reale Mutua che a Budrio propone un’offerta assi-
curativa vantaggiosa riservata a tutti i clienti privati e business. 
Da oggi infatti, oltre alla polizza casa, in agenzia si potrà ri-
chiedere anche un sopralluogo del nostro esperto di sicurezza 
Verisure – il sistema di allarme per casa e business n°1 in 
Europa – che valuterà insieme a voi la soluzione migliore per 
proteggere il vostro immobile e la vostra famiglia da qualunque 
tipo di emergenza, fornendovi un preventivo gratuito su misu-
ra per il vostro allarme. Non un costosissimo impianto che in 
pochi anni diventerà obsoleto, ma un vero e proprio servizio 
di sicurezza in abbonamento, con manutenzione, riparazioni, 
sostituzioni e aggiornamenti inclusi.
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L’isola dei piccoli passi
Nasce a Budrio L’Isola dei piccoli passi, un progetto di 
educazione primaria parentale per bambini delle classi 
elementari. Un sogno educativo, una rivoluzione pedago-
gica che si ripropone di arrivare là dove la scuola tradizio-
nale non arriva. Un progetto basato sul fare quotidiano, 
in cui l’attività didattica rispetta gli obiettivi di apprendi-
mento educativi del Miur, ma si completa con l’idea di una 
comunità educante, in cui anche le famiglie sono coinvolte 
per essere accompagnate nella crescita dei propri figli.  
Genitori e bambini, coi loro bisogni e desideri sono accolti 
da insegnanti, educatori, psicologi in cui anche la colla-
borazione tra le famiglie ha un valore imprescindibile, 
perché  mosse da un unico grande scopo comune, ovvero 
il benessere dei bambini e l’idea di crescere una genera-
zione migliore. 

Quale sogno?
Un sogno che, senza identificarsi  in un unico metodo, si 
realizza a piccoli passi, attraverso:

– RISPETTO DEI TEMPI DI CRESCITA

– APPRENDIMENTO ESPERIENZIALE

   PERSONALIZZATO

– VIVERE NELLE RELAZIONI

– TRASMETTERE E FARE ESPERIENZA DI VALORI 
COME IL RISPETTO  DELLE PERSONE E DELLA 
NATURA, GRATITUDINE, ASCOLTO, ACCOGLIENZA, 
CONDIVISIONE

Il sogno si realizza in un casolare di campagna in via 
Roversella a Budrio,  in un ambiente familiare... immerso 
nel verde della natura. Qui, nei mesi di giugno e luglio, è 
possibile iscriversi anche a campi estivi.
Per informazioni:  isolaeducareinfamigl@libero.it
Sara 338 1225392 - Lucille 333 4963196

Da questo numero diamo il via a una nuova rubrica curata da Giorgio Grassi, 
fotografo professionista. 
A confronto, ieri e di oggi per sottolineare che cosa e come è cambiata 
Budrio nel corso del tempo.
Cominciamo con il Cinema Astra, inaugurato nel 1956 con «Uno straniero 
tra gli angeli», film commedia musicale del 1955 diretto da Vincente Minnelli, 
e «L’amore è una cosa meravigliosa», con William Holden e Jennifer Jones.
Sulle sue poltrone della sala fumosa sono passate intere generazioni: quella 
del boom economico e quella cresciuta dopo il ’68, del movimento studen-
tesco e delle lotte operaie, del femminismo e degli anni di piombo. Ogni 
volta che si andava al cinema si compiva un rito collettivo, sia con la platea 
“impegnata” di liceali e di studenti universitari, sia quando si riempiva di 
ragazze e ragazze che ci entravano per sognare...
Nella metà degli anni ‘80, con l’avvento del noleggio di videocassette, l’Astra, 
come la stragrande maggioranza dei cinema di provincia, va in crisi e chiude. 
Dopo alcuni anni di inattività, viene acquistato da un imprenditore privato e 
demolito per costruirvi l’attuale palazzina di uffici e negozi.  

B U D R I O  I E R I  E  O G G I
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OSTEOPOROSI  
E OSTEOPENIA:  
LA NUOVA 
DENSITOMETRIA 
OSSEA SENZA 
RADIAZIONI 
L’Osteoporosi e l’Osteopenia sono malattie delle ossa 
che colpiscono tutto lo scheletro, caratterizzate da un 
aumento della fragilità ossea e, conseguentemente, 
del rischio di fratture.

Tale indebolimento delle ossa è dovuto sia ad una ridu-
zione quantitativa della massa ossea, che ad alterazioni 
della struttura dell’osso stesso.

In Italia si stima che l’osteoporosi colpisca almeno 1 
donna su 3 e 1 uomo su 5.

Entrambe sono delle patologie silenti e graduali e, 
proprio per questo, a volte non è facile riconoscerne 
i sintomi. È fondamentale, quindi, agire in tempo e 
diagnosticarle in modo precoce prima che prendano il 
sopravvento.

Oltre che con la tradizionale DEXA, ovvero la densito-
metria ossea che viene effettuata per diagnosticare l’o-
steoporosi, oggi all’interno del nostro Poliambulatorio 
viene utilizzato un nuovo esame di prevenzione veloce, 
innocuo e affidabile.

Un nuovo ecografo innovativo che effettua la densitome-
tria ossea ecografica senza radiazioni. Una novità non 
da poco se si pensa alle lunghe liste di attesa della tra-
dizionale DEXA oltre che all’esposizione alle radiazioni 
– seppur limitate – che questa comporta.

Questo nuovo esame, utilizza una nuova tecnologia 

la cosiddetta R.E.M.S. (Radiofrequency Echographic 
Multi Spectrometry) che impiega ultrasuoni al posto 
dei raggi X. Tutti gli studi condotti hanno dimostrato di 
fornire risultati paragonabili alla DEXA, con il vantaggio 
di non essere dannosa e di poter essere ripetuta frequen-
temente sia per la prevenzione che, quindi, per il monito-
raggio durante l’eventuale avanzamento della malattia.

Come per la DEXA, anche la densitometria ecografica 
viene misurata sulle vertebre lombari e sul femore.

Il test determina la gravità della malattia, prevede il 
rischio di fratture successive e monitora i cambiamenti 
ossei aiutando il medico nella scelta del trattamento 
o della terapia più adeguati. L’esame include anche il 
calcolo Defra®, ovvero l’algoritmo che stima il rischio di 
frattura nei prossimi 10 anni.

Da oggi, quindi, è possibile valutare in anticipo la salute 
delle ossa, misurarne la fragilità e fornire al medico gli 
strumenti per intervenire prima che la malattia prenda 
il sopravvento. 

Chiamaci per avere maggiori informazioni o per preno-
tare il tuo esame.

POLIAMBULATORIO
SPECIALISTICO

www.poliambulatorioilgirasole.itVia Andrea Costa 9 - Budrio - Tel. 051 0031620

Visite specialistiche | Diagnostica
Assistenza infermieristica

da Lunedì a Venerdì  ore 17.30 • 12.30
   ore 15.00 • 19.30
PunTo PrelieVi (anche senza prenotazione)
da Lunedì a Venerdì   ore 17.30 • 9.30 
Sabato    ore 17.30 • 9.00

Direttore Sanitario Dott.ssa Elena Cremonini

PunTo PrelieVi senza prenotazione

da Lun a Ven ore 7.30-12.30  • 15.00 -19.30

Punto prelievi (anche senza prenotazione)  
da Lun a Ven ore 7.30 • 9.30

POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
Visite specialistiche | Diagnostica | Punto prelievi  | Fisioterapia 
Direttore Sanitario Dott.ssa Elena Cremonini - Aut. San.n. 7402 del 04/04/19

Via Andrea Costa 9 - Budrio - Tel. 051 0031620  - www.poliambulatorioilgirasole.it    F l.

RIFERIMENTI
Poliambulatorio Il Girasole Budrio:m  051 0031620
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A tutta pizza...
È  trascorso poco più di un mese dalla riaper-
tura delle attivitа dei servizi di ristorazione con 
consumo al tavolo esclusivamente all’aperto, e 
dal 2 giugno il settore ha finalmente ripreso la 
sua attività anche all’interno dei propri locali .
Il via libera ai pasti al coperto a pranzo e cena 
che nel giorno della Festa della Repubblica 
che è coinciso anche con lo spostamento del 
coprifuoco a mezzanotte in tutte le regioni 
colorate di giallo e con il superamento totale 
nelle tre regioni in zona bianca (Friuli Venezia 
Giulia, Sardegna e Molise) ha fatto registrare  
un boom di prenotazioni in ristoranti, trattorie 
e agriturism
Un cambiamento molto importante anche per 
le attività di ristorazione budriesi fortemente 
penalizzate dalle misure adottate per conte-
nere l’emergenza. Covid. 

Tra le proposte di ristorazione, la  pizza è 
sempre una delle più gettonate. 
Piace alla stragrande maggioranza dei consu-
matori e in più è un prodotto economico. 
Naturalmente le pizzerie dotate di cortile o 
dehors continueranno ad avere un vantaggio 
sulle concorrenti che ne sono sprovviste. 
Il consumatore, con la bella stagione, consi-
dera stare all’aperto piacevole e più sicuro, a 
prescindere dai decreti ministeriali.
Anche l’asporto, specialmente di pizza, nono-
stante le riaperture, mantiene le ottime perfor-
mance di sempre.
 

S U C C E D E  C H E
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Boom di animali 
da compagnia

Secondo i dati dell’ong animalista Enpa, nel 
2020, per effetto della pandemia e dei lock-
down, le adozioni per cani e cani e gatti hanno 
registrato un +15% di adozioni di animali 
domestici.
È cresciuto, naturalmente, anche il mercato 
del pet food, che in Italia vele 2 miliardi e 51 
milioni di euro. In Italia si contano 32 milioni 
di animali domestici, 53 ogni 100 abitanti. In 
testa, con 12,9 milioni gli uccelli, seguiti dai 
gatti che rappresentano 7,5 milioni, 7 milioni i 
cani, 1,8 milioni i piccoli mammiferi (conigli e 
criceti), 1,6 milioni di pesci, 1,3 milioni di rettili. 
Le spese sostenute dagli italiani per i loro 

animali non riguardano solo il comparto degli 
alimenti ma anche beni non di prima necessità.  
Ultima novità che ci segnala Fotoprogress, 
in via Garibaldi, è la richiesta sempre più fre-
quente di foto professionali del proprio amico 
a quattro zampe, da solo o in compagnia del 
proprietario. Le foto vengono scattate in studio 
o in esterno. Un segno dei nostri tempi, in cui 
i benefici di un animale da compagnia sono 
inestimabili, sia per i singoli sia per i nuclei 
più numerosi, perché la loro presenza riduce 
lo stress e la solitudine.

Via G. Fanin, 24 Budrio (BO)
Tel. 051 800869  -  371 3091933

S U C C E D E  C H E



Fedora Servetti Donati 
MEZZOLARA

Appunti per una storia  
1986

Il sottotitolo di questo studio: Appunti per una storia, 
ne dice in sintesi l’intendimento. Non è una «storia», 
intesa nell’accezione comune – e tanto vasta ed alta 
– del termine; sono soltanto «appunti», da documen-
ti, che rivelano momenti della vita di una comunità 
sorta ai margini delle paludi, in un territorio instabile 
per la sua situazione idrologica; una comunità in lotta 
perenne con il torrente che soltanto dopo secoli sarà 
domato. Gli «appunti» si basano sulle testimonianze 
scritte, ma anche sulla realtà materiale: nel territorio 
sono chiare le tracce di mutamenti lontani e più re-
centi nel tempo: corsi d’acqua deviati, argini e letto del 
torrente divenuti vie; bonifiche e impianti di colture più 
tardi abbandonate.
Realtà materiale sono gli edifici antichi, documenti di 
pietra: come la Chiesa, intorno alla quale si accentra 
la comunità mezzolarese che via via si accresce, o 
come l’Ospizio del Volpino, testimonianza di solida-
rietà cristiana in tempi in cui il viaggio era una grave 
fatica e un rischio talvolta mortale. Documenti utilis-
simi sono stati i toponimi: spesso il nome di un luogo 
o di una strada è l’unica memoria di una costruzio-
ne o di un agglomerato scomparsi, o di una comuni-
tà estinta come Cavagli, ricordata soltanto dalla via 
Cavalle. Aggiungiamo una fonte orale validissima per 
comprendere la mentalità e il modo di vivere di una 
popolazione: i soprannomi dialettali, raccolti dalla viva 
voce dei mezzolaresi: qui ne sono riportati soltanto 
alcuni (innumerevoli nel passato, molti sono ancora 
oggi mantenuti); bastano tuttavia a rivelare, con la loro 
vivacità e la loro arguzia, una caratteristica simpatica 
della gente di Mezzolara.

Il nome
Il nome locale a volte è il codice che ci permette di 
risalire alle origini del luogo o alle trasformazioni ope-
rate dall’uomo su quel territorio nella difesa dalle forze 
naturali avverse e nella ricerca di una migliore qualità 
di vita. Ma quando il toponimo non ci offre questa chia-
ve e manca ogni documentazione, talvolta subentra, 
con immaginose ipotesi, la fantasia dei nostri avi più 
o meno lontani. 
È questo il caso del toponimo MEZZOLARA: su un’in-
terpretazione poetica, ma falsa, del suo significato, si 
costruì, a metà dell’Ottocento, un bellissimo stemma 
dove due covoni di grano dorato campeggiano in un’a-
ia verde (in «mezzo all’ara»): interpretazione falsa se 
la consideriamo filologicamente e semanticamente, 
ma che rispecchia ed esalta la reale fertilità – dura-
mente conquistata – della terra mezzolarese. 
Nel Settecento, Floriano Malvezzi suppone l’appel-
lativo derivato dai gentilizi Metius e Ollius (quindi da 
una gens Metia e una gens Ollia), oppure da Metia 
Ollaria (intendendo ollaria sinonimo di columbaria, 
«sepolcri»), «sepolcri della gens Metia»: il desiderio di 
nobilitare il nome riferendolo ai romani è grande, ma 
sulla la credibilità di tale contorta ipotesi. 
Poiché in un documento del 1114, con cui il Pontefice 
conferma alla Chiesa di Bologna la donazione di alcu-
ne terre, è nominata la «massa Vulpini et Mozalarii», 
l’ipotesi più attendibile ci pare quella che fa deriva-
re il toponimo «Mezzolara»* da Mozolarius, nome o 
soprannome di un personaggio a cui un arcivescovo 
ravennate avrebbe concesso in enfiteusi la «massa» 
per renderla asciutta e quindi coltivabile.

* In dialetto Mezzolara si scrive - e si pronuncia - senza mai 
omettere l’articolo: l’Amzulèra, come, similmente, l’Arcardi-
na, Riccardina, e altri.
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Un periodo storico complesso analizzato dalla prospettiva budriese

Venerdì 4 giugno alle 20,30 presso la Sala 
Ottagonale delle Torri dell’Acqua si è tenuta la pre-
sentazione del libro Budrio 1918-1940. Una comu-
nità tra due guerre mondiali di Leonardo Arrighi 

e Ferruccio Melloni (Carta Bianca Editore, Faenza, 
2021). La pubblicazione del volume è avvenuta per 
iniziativa di Pro Loco Budrio che con questo rag-
giunge il numero di dieci testi pubblicati in nove 
anni a conferma dell’impegno nel settore culturale. 
Dopo i saluti iniziali del Presidente di Pro Loco 
Carlo Pagani e del Sindaco Maurizio Mazzanti, di 
fronte a un numeroso gruppo di persone presenti, è 
entrato nel vivo il dialogo tra il Presidente dell’AICS 
– Associazione Italiana Cultura e Sport di Bologna 
Serafino D’Onofrio e gli Autori, stimolato anche 
dalle domande poste dal Sindaco. Ad emergere è 
stata l’importanza del recupero storico, in partico-
lare quello connesso ad un periodo così decisivo 
e delicato per la storia nazionale e dei suoi riflessi 
sulle vicende locali, come dimostrano le parole della 
Premessa del volume stesso:
«[…] Affrontare questo periodo comporta, ancora 
oggi, il rischio di riaccendere gli animi di alcuni – 
anche nel più ristretto ambito locale – e in partico-
lare di essere accusati di uno sguardo benevolo 
a vicende da considerarsi come il male assoluto 
e pertanto da rimuovere, e al contempo di offrire 

l’occasione a chi guarda a questo periodo con nostal-
gia di affermare che esso è stato anche portatore di 
innovazioni e di positivi risultati per gli italiani. 
Quando abbiamo deciso di intraprendere questo per-
corso eravamo ben coscienti di correre questo rischio, 
ma ha prevalso in noi l’interesse alla conoscenza 
dei fatti e al fissarli sulla carta per mettere a disposi-
zione di quanti vorranno condividere l’informazione 
e di chi, auspicabilmente, vorrà approfondire, preci-
sare, integrare». 

La ricerca ha portato ad alcune scoperte inedite, che 
coincidono in particolare con la fisionomia assegnata 
ai protagonisti della politica budriese del periodo 
preso in esame. Il libro pone al centro la realtà di 
Budrio, a cui si affiancano gli eventi nazionali ed inter-
nazionali, sottolineando così l’assenza di tangibili frat-
ture nel reticolato storico. La possibilità di confrontarsi 
con gli eventi, con la loro analisi, con un ampio appa-
rato iconografico – contraddistinto dalla presenza di 
fotografie, manifesti, pubblicazioni a stampa e docu-
menti provenienti da vari archivi, tra cui quello del 
Comune di Budrio – e con numerosi articoli (riportati 
integralmente) apparsi sui periodici locali permette al 
lettore di alimentare autonomamente il proprio spirito 
critico, facendo rapidi confronti con i vari scenari presi 
in esame.

IL LIBRO È IN 
VENDITA A BUDRIO 
PRESSO:

EDICOLA  
DEL BORGO    
VIA ANDREA 
COSTA  3 

EDICOLA  
DELLE CRETI    
PIAZZA OTTO 
MARZO 12

LIBRERIA  
LA CAMERA  
DEI SEGRETI    
VIA BENNI  5A/B

CARTOLIBRERIA 
BICE  
VIA GIUSEPPE 
MAZZINI 3

DA SIN, IL SINDACO,  
MAURIZIO MAZZANTI, 
FERRUCCIO MELLONI, 
SERAFINO D’ONOFRIO, 
LEONARDO ARRIGHI

(FOTO G. GRASSI)
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M O L I N E L L A

F R A N C E S C O 
S C H I A S S I 
A 80 anni dalla scomparsa, il 
ricordo del medico di Molinella

di Leonardo Arrighi

Il 2021, per la storia di Molinella e dei suoi abi-
tanti, coincide con l’80esimo anniversario della 
morte – avvenuta il 6 marzo 1941 – del medico 
Francesco Schiassi, professore ordinario di 
Patologia Medica nell’Università di Bologna e 
autore di studi pionieristici. Schiassi rappresenta 
uno dei massimi esponenti della lunga e straor-
dinaria tradizione medica bolognese: grazie alle 
sue ricerche sul diabete, in particolare sull’im-
piego dell’insulina, e sulla malaria è riuscito ad 
introdurre in Italia delle tecniche innovative e 
all’avanguardia. A lui si deve la formazione di 
una classe di giovani allievi, capaci di far progre-
dire ulteriormente gli studi di patologia medica: 
la sua morte prematura (all’età di cinquantacin-
que anni) gli ha certamente impedito di incidere 
su nuovi studenti e di portare a compimento 
numerosi studi.

Francesco Schiassi – nato a Molinella nel 1886 
– si iscrive all’Università di Bologna, scegliendo 
la Facoltà di Medicina e Chirurgia, dove ha la 
possibilità di confrontarsi con grandi Maestri. 

Durante il percorso da studente, Francesco si 
dedica ad approfondite ricerche in ambito fisiolo-
gico, frequentando assiduamente l’Istituto diretto 
da Pietro Albertoni. La laurea giunge – con una 
tesi dal titolo L’azione di vari zuccheri sul circolo 
degli animali a sangue freddo – il 5 luglio 1912. 
Il giovane medico sente l’esigenza di avvicinarsi 
all’uomo malato, facendo esperienza diretta e 
concreta delle infinite peculiarità umane, cogli-
bili soltanto stando al capezzale del paziente: 
per questo motivo si dedica alla clinica medica, 
diventando assistente e aiuto presso l’Ospedale 
Maggiore di Bologna, dove incontra Giuseppe 
Dagnini, a cui resterà sempre molto legato.

L’impegno clinico prosegue durante la Prima 
Guerra Mondiale, quando Schiassi – per quattro 
anni consecutivi – sarà impegnato come assi-
stente presso l’Università Castrense di San 

FRANCESCO 
SCHIASSI 
(ARCHIVIO 
STORICO  
DELL’UNIVERSITÀ 
DI BOLOGNA).
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Giorgio di Nogaro (Udine) e successivamente nel 
Servizio di profilassi antimalarica. La dedizione alla 
medicina è totale e colpisce chiunque si trovi a colla-
borare con Francesco, che riceverà numerosi attestati 
di benemerenza per i compiti svolti durante il conflitto.

Lo studio della malaria lo accompagnerà per tutta la car-
riera e lo porterà alla pubblicazione di numerosi studi, tra 
cui La malaria e le sue forme atipiche, indagine mono-
grafica ampia ed approfondita.

La multiformità dei suoi interessi, guiderà il medico di 
Molinella verso la patologia e poi nuovamente la clinica 
medica: ambiti che gli permetteranno di stringere un forte 
legame scientifico con Giacinto Viola. Teoria e pratica: 
queste le due direttrici del percorso intrapreso e condotto 
da Schiassi, che avrà un importante incarico presso l’U-
niversità di Cagliari e poi all’Ospedale di Ravenna. La 
sensibilità clinica e l’acume tipico del ricercatore si fon-
deranno costantemente nell’attività di docente, a cui 
Francesco dedicherà gran parte delle proprie energie, 
divenendo – nel 1935 – professore ordinario di Patologia 
Medica nell’Università di Bologna.

Le oltre settanta pubblicazioni rispecchiano la poliedri-
cità degli interessi medici dell’autore: studi sulla malaria, 
indagini semeiotiche e cliniche sulla patologia dell’ap-
parato respiratorio, dettagliate monografie sul diabete, 
sull’insulina, sull’apparato digerente si sono alternate a 
ricerche ematologiche ed altre incentrate sulla milza e 
la sua funzionalità.

A Molinella, vicino allo storico Ospedale, ci si può imbat-
tere in una via dedicata a Francesco Schiassi, merite-
vole di numerosi ricordi e dell’affetto di chiunque abbia 
a cuore il valore profondo della Cura.

  S O T T O  Q U I R I C O  N ° 0 3  G I U G N O  2 0 2 1    1 9

PRO
MO

 
EST

ATE
!!!

CENTRO 
 MANUTENZIONE
          CALDAIE SNC
                             di Davide Golinelli & C.

ASSISTENZA TECNICA

IMMERGAS

REGISTRAZIONE AL

● MANUTENZIONE PERIODICA ● ASSISTENZA TECNICA 
● CONTROLLO DI EFFICIENZA ENERGETICA ● SOSTITUZIONE CALDAIE

● INSTALLAZIONE TERMOSTATI AMBIENTE
● TRATTAMENTO E LAVAGGIO IMPIANTI ● DOSATORI ● DEFANGATORI

DEVI SOSTITUIRE LA  TUA VECCHIA CALDAIA? SCONTO IMMEDIATO IN FATTURA e POSSIBILITA’ DI PAGAMENTI RATEALI

IMMERGAS

25 ANNI

*(BOLLINO CALORE PULITO ESCLUSO) 

MANUTENZIONE E CONTROLLO 
FUNZIONALE + CONTROLLO DI 
EFFICIENZA ENERGETICA

€ 45
€ 60

MANUTENZIONE E
CONTROLLO FUNZIONALE € 50

€ 70
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MACELLERIA - GASTRONOMIA - SALUMERIA
PASTICCERIA - PASTA FRESCA

PER RICEVERE LA SPESA
DIRETTAMENTE A CASA TUA

 
  

contattaci
e-mail: casse@supercarnigolinelli.it

tel. o whapsapp: 051 881211

WWW.GOLINELLI1975.IT
Molinella (Bo) - via Provinciale Inferiore 69 - tel. 051 881211

Argelato (Bo) - via Centese 17 - tel. 051 6630678
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V e g e t a b l e  G r o w i n g  T e c h n o l o g y

TRAPIANTATRICI
PACCIAMATRICI

AIUOLATRICI
PIANTAPATATE
SCAVAPATATE

RINCALZATORI

Via Guizzardi, 38  40054 • BUDRIO  BOLOGNA ITALIA • Tel. 051.80.02.53 • Fax 051.69.20.611
www.checchiemagli.com • info@checchiemagli.com

TRAPIANTATRICI
PACCIAMATRICI

AIUOLATRICI
PIANTAPATATE
SCAVAPATATE

SCAVACIPOLLE
RINCALZATORI

Sabato 29 maggio è stata una giornata molto 
bella per Budrio. Innanzitutto perché finalmente 
si è potuta svolgere in presenza l’assegnazio-
ne dei riconoscimenti agli studenti dell’Istituto 
Comprensivo di Budrio (Scuola Media), che ogni 
l’associazione Lions Club Budrio organizza sul 
territorio per premiare le eccellenze in ambito 
scolastico. Inoltre, perché l’Amministrazione Co-
munale ha messo a disposizione dell’evento la 
Sala Ottagonale delle Torri dell’Acqua, edificio 
che per l’occasione è stato nuovamente inaugu-
rato dopo diversi mesi di chiusura a causa della 
pandemia e messa a norma.
Ai meritevoli studenti budriesi sono stati asse-

gnati i riconoscimenti relativi a tre concorsi: 
• “Un Poster per la Pace”, concorso di disegno 
che in cui i ragazzi possono esprimere il loro 
modo di vedere la pace. Per il concorso 2020 
denominato “Il cammino della pace”, sono stati 
premiati: Matilde Davalli, Elena Mazzanti, Fa-
biana Gangone. Per il concorso 2021, dal tito-
lo “La pace attraverso il servizio” i ragazzi pre-
miati sono: Annalisa Masiero, Joele Lotierzo, 
Asmaa Sadiki
• “Profitto e Contegno”, altro importante ricono-
scimento assegnato ai ragazzi che si sono di-
stinti per il loro profitto e l’impegno verso il pros-
simo e i compagni, ha fatto emergere: Matilde 
Davalli, Giacomo Zaccarini, Anna Carpanelli, 
Luca Fiumetti.
• “Eventi del passato” ha invece premiato i com-
ponimenti dei ragazzi che hanno saputo meglio 
interiorizzare ed esprimere i tragici della strage 
nazifascista del 21 ottobre 1944 a Vigorso: Gio-
suè Bonetti, Anna Karina Tinti, Maria  Cristia-
na Strazzari.
Oltre ai ragazzi premiati, erano presenti all’even-
to i loro genitori, il sindaco Maurizio Mazzanti, la 
dirigente dell’IC, Daniela Tacconi e, tra i diver-
si rappresentanti Liyons, la presidente del Club 
Budrio Carla Pulga e il neo Governatore Lions 
Giordano-Bruno Arato.

Premiati dai Lions  
gli studenti delle Medie

Alle Torri dell’Acqua riconoscimenti alle eccellenze in ambito scolastico
LA DIRIGENTE 
DELL’IC,  
DANIELA TACCONI, 
DURANTE  
L’INCONTRO DI 
SABATO  
29 MAGGIO 
ALLE TORRI 
DELL’ACQUA

DALLE NOSTRE SCUOLE
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G autoservice
di ualandi & uizzardiG G

sappiamo dove mettere le mani

Via Zenzalino Nord, 133,- Budrio BO

Tel. 051-692 9112
gualandi_riparazioni@alice.it

Premio speciale del 
Resto del Carlino alle 
scuole di Budrio per 
«cronisti in classe 2021»
Cronisti in classe 2021, il concorso del 
Resto del Carlino assegna un premio 
speciale alla 3E delle scuole Medie 
Quirico Filopanti. per l’articolo «Amore: 
cinque lettere, mille significati», frutto 
del progetto realizzato con gli anziani 
del centro diurno del San Domenico di 
Budrio. Il riconoscimento, oltre che il 
merito giornalistico dell’articolo, premia 
anche l’iniziativa «capace di fare uscire i 
ragazzi dalle mura scolastiche per inse-
gnare, attraverso il confronto,  il rispetto 
e la comprensione del prossimo». Alla 
3E spetterà un buono da 150 euro da 
spendere in cancelleria per l’attività 
scolastica.

Il secondo articolo del concorso ha 
invece coinvolto le classi prime F e I sul 
tema del teatro. I ragazzi hanno inter-
vistato l’ex studente budriese, Filippo 
Lanzi, oggi attore,  che ha visto nascere 
la propria passione per la recitazione 
proprio sul palco del nostro teatro, 
quando recitava nello spettacolo della 
scuola di fine anno. «Il teatro  – ha spie-
gato Filippo – è la possibilità di vivere 
mille vite restando sempre se stessi... 
uno spettacolo teatrale, infatti, può fare 

19 giugno, Fausto Carpani
Se non le cantiamo noi ...chi vlîv mâi 
ch’a i canta?
FAUSTO CARPANI, budriese di nascita e 
uno dei più famosi poeta-musicista dialet-
tale bolognese sarà a Budrio, il 19 giugno, 
in Piazza Antonio da Budrio alle ore 
20.45. Lo accompagneranno gli artisti del 
Gruppo Emiliano ROBERTO LOSI (voce 
e flauti) MARCO CHIAPPELLI (voce chi-
tarra mand.) PAOLO GIACOMONI (voce, 
fisarmo., violino) CICCIO TASSONI (voce, 
basso elettrico). L’evento è organizzato 
dal Lions Club Budrio.

ridere, piangere, educare e riflettere, 
non importa di che tipo sia la storia, 
a teatro tutto è possibile». Per capire 
come nasce la regia di  uno spettacolo 
teatrale, i ragazzi hanno invece intervi-
stato il regista attore coreografo Alfonso 
De Filippis, che ha frequentato per oltre 
vent’anni il nostro teatro. Collaboratore 
storico di Paolo Poli in tutte le produ-
zioni con tournée nazionali dal 1990 fino 
al 2011, prima come attore e ballerino, 
poi anche come aiuto regista e coreo-
grafo, De Filippis ha “ereditato” l’affetto 
che Poli aveva per il nostro Consorziale, 
dando vita – dopo la morte del grande 
attore e regista teatrale – a un laborato-
rio teatrale che prima del lockdown era 
già al quinto anno di attività. 

I ragazzi nell’articolo per il Carlino hanno 
ricordato anche la storia del teatro di 
Budrio a partire dal 1672. 

Giordano-Bruno Arato  
eletto governatore  
distrettuale LIONS 
Giordano-Bruno 
Arato è stato eletto 
Governatore ed 
avrà l’impegno di 
coordinare il volon-
tariato dei 2.352 
LIONS  del distretto 
LIONS 108 Tb. 
Il club di Budrio 
desidera infor-
mare i Budriesi di 
questa nomina, perché Giordano-Bruno 
(GB) ha un legame antico con Budrio, 
in quanto i suoi avi ne hanno animato la 
vita politica e sociale. Il primo sindaco 
alla guida di una maggioranza sociali-
sta è un Monari, bisnonno del nostro 
GB, ascendente di mamma Assunta 
Monari Arato. Delle attività dei fratelli 
Monari, Silvio e Demetrio, si ricorda 
l’attenzione attiva verso le classi più 

disagiate, attenzione vocazione che GB 
Arato ha ereditato dalla famiglia. Nello 
spirito lionistico, Giordano-Bruno infatti 
dirigerà centinaia di persone ad “essere 
parte attiva del benessere civico, cultu-
rale, sociale, e morale della comunità”. A 
questi scopi si aggiungono anche i prin-
cipi etici che prevedono che ogni attività 
lionistica sia compiuta senza alcun van-
taggio personale e recitano, a memoria 
di tutti, che  si deve donare  “spontane-
amente, lavoro, tempo e danaro”. Noi 
soci del Club Budrio condividiamo col 
nostro Governatore, con ampia convin-
zione, questi principi, compresa la pro-
mozione della pace, purtroppo violata 
ogni giorno, l’aiuto a chi ha bisogno e 
un’attenzione continua per rispondere ai 
bisogni umanitari. Ci piace pensare che 
tanti altri budriesi siano presto con noi.

Carla Pulga, Presidente Lions Club Budrio

B U D R I O  B R E V I



Boxe Budrio,  
Amina Golinelli  
conquista il podio
Erano due le grandi promesse femmi-
nili budriesi che i Maestri Federali di 
Boxe Budrio Franco Di Bella ed Eugenio 
Milazzo hanno portato alle semifinali 
nazionali a Roseto degli Abruzzi: 

Amina Golinelli e Veronica La Cascia. 
Veronica si è purtroppo fermata in semi-
finale: l’emozione per la prima espe-
rienza ai campionati italiani ha sicura-
mente influito, ma guadagnare un terzo 
posto con le migliori d’Italia è sempre 
una bella esperienza.

Amina Golinelli invece è si aggiudi-
cata la finale dei Campionati Italiani 

Femminili schoolgirls under 15 a Roseto 
degli Abruzzi, col titolo di Campione d’I-
talia. La quattordicenne di Bagnarola 
di Budrio, dopo solo un anno e mezzo 
che pratica questo sport, è già al top per 
la sua categoria. Del resto, che avesse 
talento e grinta da vendere lo si era già 
intuito lo scorso anno, quando, arrivata 
in finale, si era dovuta accontentare 
della medaglia d’argento.

Il risultato è eccezionale per entrambe 
le atlete, considerando che nelle finali 
e semifinali per le tre categorie under 
15, under 17 e under 19, le parteci-
panti erano 120. Segno evidente che 
in questo sport tipicamente maschile le 
quote rosa stanno aumentando.

Amina Golinelli è già stata convocata per 
partecipare a uno stage dal Comitato 
Tecnico della Nazionale femminile.

Ora il futuro, ancora tutto da scrivere, è 
nelle sue mani. 

COER, sempre  
al servizio della 
Comunità budriese
di Paolo Ruggeri e Giacomo Franci

Nei primi giorni di febbraio è iniziata 
la campagna di vaccinazione contro il 
Covid-19 e da allora sono già state effet-
tuate circa 1100 ore di servizio volon-
tario che i 39 membri del C.O.E.R. – 
Protezione Civile di Budrio, in sinergia 
con 18 volontari del Comune e 6 volon-
tari dell’Associazione Carabinieri, hanno 
svolto al fine di assistere ed agevolare 
la popolazione locale. Fin da subito i 
Volontari sono stati presenti presso i 
punti vaccinali, prima al Centro Socio-
culturale “La Magnolia” e poi alla pale-
stra delle Scuole Medie che è tuttora in 
attività. Inoltre, dal novembre scorso, 
viene gestito il servizio InfoCovid 
051/6928252, centralino che fornisce 

informazioni riguardanti servizi essen-
ziali (conferimento rifiuti, spesa, farma-
cia ed altre necessità primarie per chi si 
trova in quarantena). Coppie di volontari 
si occupano dell’Aiuto-Spesa, provve-
dendo a fare gli acquisti per le famiglie 
in quarantena recapitandola al domici-
lio. È stato particolarmente apprezzato il 
servizio di ritiro-consegna libri per conto 
della Biblioteca Comunale, di cui hanno 
usufruito soprattutto giovani in didattica 
a distanza.

Alla data di redazione di questo articolo, 
sono stati effettuati complessivamente 
450 servizi. 

Questo è stato e continuerà ad essere 
il nostro contributo al benessere della 
Comunità budriese.

Per informazioni:

Alessandro Bacchelli - 3385200022 
- Presidente Mauro  Gualandi -  
3397070039  - Vice Presidente

Da giugno campi estivi 
al Tennis Club di Budrio

Dal 7 giugno al 6 agosto 2021 il Tennis 
Dal 7 giugno al 6 agosto 2021 il Tennis 
Club Budrio propone i Campi Estivi 
di Tennis, Calcetto, Beach-tennis, 
Beachvolley.

In più – novità di quest’anno, grazie alla 
presenza di un’istruttrice diplomata e 
con esperienza di insegnamento – è  il 
corso di Tessuti aerei, uno sport ispirato 
alle arti circensi adatto e fattibile sia per 
i più piccoli sia per i ragazzi.

Il Centro partecipa al bonus per le fami-
glie con figli dai 3 ai 13 anni, quindi i 
nati dal 2008 al 2018 per la frequenza 
ai Centri estivi potranno contare su 
un contributo massimo di 336 euro a 
figlio (112 euro a settimana per tre set-
timane). Requisito richiesto è il rispetto 
alla soglia lsee che da quest’anno passa 
da 28mila a 35mila euro.

Chi volesse usufruirne dovrà effettuare 
l’iscrizione del bambino presso il Centro 
Estivo e presentare richiesta bonus al 
Comune di appartenenza.

Presso il Centro sarà garantita l’acco-
glienza nel rispetto dei protocolli nazio-
nali/regionali per la riapertura in sicu-
rezza dei servizi.

Quote d’iscrizione:

Giornata intera - dalle 7:30/8.45 alle 17:30
Euro 120,00 a settimana
Compresi: pasti, tessera associativa e giornata 
in piscina

Mezza giornata - dalle 7:30/8.45 alle 13:30
Euro 90,00 a settimana
Compresi: pasti, tessera associativa e giornata 
in piscina

Per informazioni e iscrizioni:
Tel. 347 0746879 – 328 3983630

tcbudrio@gmail.com

Tennis Club  – Via dello Sport 4, Budrio
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In alto a sin. Amina Golinelli al momento della conse-
gna del titolo di Campionessa italiana. 
Sopra, insieme a Veronica La Cascia.

BUDRIO BREVI
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Giovanni Tassoni 1927- 2021

Giocondo Tassinari  1933-2021

Germana Sacchetti ved. Giovannini 1940-2021

Paolo Grossi  1938-2021

Carmen Donati 1924-2021

Giovanni Pietro Vergine  1940-2021

Lidia Donati ved. Visani 1928-2021

Cesare Rubbini  1933-2021
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